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Marzo

a cura della Redazione

Un omaggio alla lingua dialettale in questa poesia di Salvatore Di Giacomo che
descrive il clima del mese di marzo ed € una metafora di quanto spesso accade in
un’aula di formazione.

Marzo

Marzo: nu poco chiove
e n’ato ppoco stracqua
torna a chiovere, schiove,
ride ‘o sole cu Il'acqua.

Mo nu cielo celeste,
Mo n’aria cupa e nera,
mo d”o vierno (1) ‘e tempesta,
mo n’aria ‘e Primmavera.

N’ auciello freddigliuso (2)
aspetta ch’esce ‘o sole,
ncopp”o tturreno nfuso (3)
suspireno ‘e vviole.

(1) inverno; (2) un uccello infreddolito; (3) sopra il terreno inzuppato

La fonte

Salvatore Di Giacomo (Napoli, 13 marzo 1860 — Napoli, 4 aprile 1934).

E’ stato un poeta, drammaturgo e saggista italiano. Fu autore di molte
notissime poesie in lingua napoletana (molte delle quali poi musicate) che
costituiscono una parte importante della cultura popolare partenopea. E molto
apprezzato come novelliere nero.

Insieme ad Ernesto Murolo, Libero Bovio e E. A. Mario & stato un artefice della
cosiddetta epoca d'oro della canzone napoletana.
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